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Il capo dello Stato lancia un «appello » Sotto tiro Parlamento e capo del governo 
a poliziotti e carabinieri: «Non prendete per l'impegno sul servizio civile 
iniziative che contrastino con i regolamenti » «Io non facciogli interessi della De 
Ma poi dice: «Sono incazzato come voi» Ho una soluzione per salvare quella legge» 

L'ira di Cossiga contro Andreotti 
«Pensa solo all'obiezione e non alle forze dell'ordine» 
Cossiga lancia un appello a tutte le forze di polizia: 
«Astenetevi da iniziative che sono in contrasto con 
le leggi, i regolamenti, la disciplina». Ma il presiden
te comprende la loro «incazzatura». Anzi: «Mi sto in
cazzando anch'io». Soprattutto con Andreotti che 
insiste sull'obiezione di coscienza. Un decreto? «Sì, 
ma solo se controfirmato da Martelli». Allora, riesa
me in Parlamento? No, ma offre un compromesso. 

S * r • ' DAL NOSTRO INVIATO "' : 

PASQUALECASCELLA 

• I UDINE. >Ho fatto un voto '•„•; 
di castità di parola, ma non di : 
castrazione». Sbotta dopo due ,. 
ore, Francesco Cossiga. Non .' 
ce la (a a reggere più di tanto la ,',-. 
parte del presidente che cali
bra le parole. Tanto più su due 
argomenti scottanti come il 
malessere che cova tra le forze • 
dell'ordine o lo scontro con il •' 
presidente del Consìglio o il *, 
Parlamento sull' obiezione di ' 
coscienza. Anzi, l'una e l'altra 
assieme: «Volete che carabi-
niori, poliziotti u guardia di fi- -
nanzn non s'incazzino di fron- •'. 
te a tutto l'impegni/ ad allissi- V 
mo livello a favore dell'obie
zione di coscienza per la quale 
non si può aspettare due mesi, •:• 
mentre le forze politiche fanno \' 
mancare il numero legale sulle y 
leggi che riguardano il loro /. 
trattamento economico? Beh. , 
mi sarci incazzato anch'io. Co
me mi sto incazzando...». •• , 

L'ira di Cossiga. soprattutto " 
contro Giulio Andreotti e la De. „; 

monta a poco a poco. In Friuli 
ha un appello «accorato ma '•'• 
fermissimo» da lanciare: una ', 
nuova iniziativa dopo quella ;' 
dell'altro giorno di convocare " 
al Quirinale tutti i vertici delle => 
forze di polizia, in qualche mo-;' 

, do propedeutica al vertice in '-
programma oggi con i ministri '•• 

della Difesa, dell'Interno e del
le Finanze. Il presidente vuole 
leggere solo l'appellonella sala 
del Consiglio comunale di Fae
dis, ma non lo trova. Cosi, con
suma il tempo necessario a 
rintracciare il foglietto con 
qualche battuta sull'orologio 
dell'Unità, che contava le ore 
senza esternazioni, e che «si è 
guastato» (al cronista promet
te un cronografo per riprende
re il conteggio). Per Cossiga 
nessuna lancetta si è fermata, 
dopo la parola data una cotti . 
maria fa a Udine di non intro-
uieUeisi nulla campagna elet
torale: «Non faccio né esterna
zioni, né picconate né altre 
sciocchezze del genere, io. 
Questo è il doveroso e non de
clinabile esercizio delle mie 
(unzioni e dei miei doveri». 

Ed ecco l'appello del presi
dente. Si rivolge, «nella autorità 
e nella responsabilità di presi
dente della Republica, quale 
capo dello Stato e comandan
te delle Forze armate», agli ap
partenenti di tutte le forze di 
polizia "perché, anche nel ri
cordo dei caduti nella lotta a 
difesa della Repubblica e della 
legalità, si astengano da inizia
tive anche umanamente com
prensibili, sul piano dei senti
menti feriti e dei legittimi inte

ressi professionali che posso
no apparire negletti e subordi
nati ad altri impegni parlamen
tari di carattere legislativo». 
Astenersi da cosa? «Da iniziati- • 
ve che sono in contrasto con le 
leggi e i regolamenti, con la di
sciplina e con quanto la gente 
chiede e si attende dagli ope
ratori delle forze di polizia, in 
particolare in questo momento 
cosi importante e delicato da 
un punto di vista istituzionale e 
politico e nell'attuale comples
sa fase di impegno per la lotta 
alla criminalità». Ed è «di fronte 
al paese» che Cossiga si «impe
gna» nei confronti degli agenti 
dell'ordine «ad esercitare ogni 
legittimo suo potere perchè 
vengano affrontati e risolti i 
problemi della • riforma del
l'amministrazione della pub
blica sicurezza, di un effettivo 
reale coordinamento delle for
ze di polizia secondo compiti 
sul territorio», oltre che per il 
«riconoscimento ad essere trat-

. tati dallo Stato, anche sul pia
no economico, quali sono, e 
quali sempre hanno dimostra
to di essere: tedcli serviton del
la Repubblica». • • 

Parole dure come pietre, ma 
ancora troppo ufficiali. Qual è 
il pericolo? Il presidente si fa 
un po' pregare («Se no si fer
ma l'orologio, ma se va avan
ti...») fino a Cargnacco, ma a 
Ronchi dei Legionari, prima di 
salire sull'aereo, sbotta: «Non. 
facciamo finta che non sia suc
cesso niente! Vogliamo na
sconderci che ci sia malessere 
tra poliziotti e carabinieri? lo 
spero che domani evitino di 
manifestare davanti al Vimina
le, o dobbiamo far finta che la 
manifestazione non sia annun
ciata? Magari facciamo pure 
finta che quelli venuti.davantj 
al Quirinale erano innamorati 

La visita «privata» del capo dello Stato a Pórzùs :. 

«Su Togliatti non devo 
scusarmi con nessuno» 

DAL NOSTRO INVIATO 

wm UDINK. È tornato «in priva- •; 
to», il capo dello Stato. A Por- .-
zus, tra i reduci con il fazzolet
to verde dell'Osoppo, davanti '•'. 
alle lapidi che ricordano l'«a-
nelito di libertà soffocato nel : 
sangue da fraterna mano as
sassina nel freddo crepuscolo 
del 7 febbraio '45». A Faedis, ' 
davanti al monumento che ri
corda l'eccidio di partigiani 
bianchi e rossi, di militari e di ' 
innocenti cittadini da parte dei. 
nazifascisti. A Cargnacco, nel : 
tempio che raccoglie le prime 
spoglie del «disperso ignoto» 
nella disastrosa guerra all'Urss 
imposta dal fascismo. E dap-

: pertutto Cossiga onora ogni 
caduto, «in spirito di fratcllan-

• za e solidarietà». LI sulle mal
ghe, fa proprie le parole di don 
De Roja, il sacerdote della bri
gata Osoppo ("vorrei che il 
suo abbraccio a questa terra 
fosse il segno che indica la 
speranza, la redenzione, la ri-

. conciliazione"), lette con voce 
commossa dal partigiano Lu
ciano Ventura. >•• , .. 

A Faedis invoca compren
sione anche per quei giovani 

. "travolti» da «una ideologia», 
quella mussoliniana della Re-

. pubblica di Sala, «contro la 
quale anch'io avrei certamen

te combattuto». E a Cargnacco 
onora i soldati italiani «caduti : 
nella campagna di Russia per 
obbedire agli ordini del gover- • 
no» assieme ai militari sovietici < 
«caduti nella difesa della Pa
tria». Quasi un Cossiga ecume
nico, che arriva a benedire l'i
niziativa degli alpini di costruì- ' 
re una scuola materna a Ros-
sosch, in Russia. .. ' • . .•••• ' 

Vuol "rappacificarsi» anche ; 
con il Pds, dopo la virulenta 
polemica sulla lettera di To-

! gliatti. Esordisce: "Dovrei pren
dermi qualche soddisfazione 

, sulla commissione di storici, . 
ma non posso dato che ho fat
to voto di castità di parola. E 
però adesso ci troviamo a di

che si tenevano per mano op
pure erano 11 perchè mi aveva
no scambiato per un eroe di 
Beatiful? No. sono turbati». E il 
presidente di questo turba
mento si proclama il testimone 
più eccellente: «L'elenco dei 
funerali a cui sono andato, di 
poliziotti, carabinieri e magi
strati, è cosa che mi umilia». Si 
fa -pure, : Cossiga, interprete 
dcH'«incazzatura» degli agenti 
dell'ordine per la «beffa» del
l'assenza del numero legale, 
sul provvedimento per realiz
zare «un po' di equità nel trat
tamento economico», in un 
Parlamento per il quale invece 
«sembra che l'avvenire d'Italia 
dipenda dal fatto che l'obie- • 
zione di coscienza si approvi : 
in questo o nei prossimi due 

mesi». • . ' • 
È soprattutto quest'altra no- , 

ta dolente che sta facendo «in
cazzare» Cossiga, che la legge 
ha rinviato alle Camere. So- • 
prattutto nei confronti di quel-
l'Andreotti che si dice stufo di 
fare il «ministro della Real ca
sa» che deve trattare tutto con -, 
Sua maestà il Presidente: «E 
no! lo non pretendo che nes- •• 
suno sia ministro della Real ca
sa . ma nessuno può ritenere 
che io sia il semplice portavo- *•' 
ce del governo». Cosi, il capo . 
dello Stato rivela che proprio ;' 
Andreotti, l'altro giorno, gli ha ; 

, inviato una lettera autografa '. 
per chiedergli di compiere una 
•consultazione riservala dei se
gretari della maggioranza». In- : 

carico conclusosi ieri mattina 
alle 7,05, quando Cossiga ha 

risposto sempre in via riserva-; 

ta. Ma lascia intendere, il presi- ; 
dente, che il presidente del 
Consiglio farebbe bene a ras
segnarsi a rinviare tutto alla 
prossima legislatura. . • 

Un decreto? SI, questo, An
dreotti può farlo. «Può essere 
certo - dice Cossiga - che io 
sono pronto a firmarlo trenta 
secondo dopo, sia che il de
creto riproduca senza modifi
che la legge da me rinviata sia 
che vi apporti modifiche, ac
cogliendo o meno le mie riser
ve». Non vuole nemmeno sa
pere, se ha o no la maggioran
za nel Consiglio dei ministri: 
«Vale per me quel che dice il 
presidente e... la controfirma 
del Guardasigilli». Cioè del so
cialista Claudio Martelli, che 
ha già sparato ad alzo zero 

contro il decreto. Andreotti riu
scirà a piegarlo? Cossiga si ri- . 
serva sempre il potere di rin
viare la legge di conversione, 
per giunta con la sospensione • 
degli effetti del decreto. 

Allora, il riesame in Parla
mento? «lo ritengo che questo • 
le Camere disciolte, per giunta « 
dopo che Andreotti si è fatto 
dare la fiducia sull'esaurimen- >:. 
to politico e legislativo del Par- • 
lamento, non lo possano fare, r." 
Loro dicono di si? Lo facciano. ' 
Io mi riservo il conflitto di attri- -
buzione davanti alla Corte co- " 
stituzionale. 0 siamo al punto . 

• che i anche ricorrere all'Alta 
, corte è reato?». ••.•-•- «•••"• -» 
. Insomma, una legge appro- J; 
vata quasi all'unanimità dal ; 
Parlamento deve essere gettata ;'• 
alle ortiche, come teme An- '•• 
dreotti? Neanche questa Cossi- f 
ga perdono al presidente del '•' 
Consiglio: «Non si può addos- ? 
sarc a me lo questione giuridi- i 
ca di un dissenso politico, lo * 
mica faccio gli intcrcsoi della ;.' 
Del». Però offre un compro- •;; 
messo politico: «Esiste l'Istituto *• 
dell'analogia. I •• regolamenti v 
delle Camere prevedono prò- k 
cedure abbreviate per i disegni •," 
di legge approvati da un solo ì 
ramo del Parlamento. Perchè "••-
non prevedere che queste nor- '•'. 
me possano applicarsi anche ' 
a una legge approvata addirit- , 
tura da entrambe le Camere». •*• 
Per quanto lo riguarda assicura ;.' 
di «sapersi muovere tra... Lenin ••• 
e Moro». Perché? «Il principio v 
costituzionale della difesa del- ' 
la Patria come sacro dovere : 
del cittadino è tratta dalla Co
stituzione sovietica voluta da 
Lenin. E il principio dell'oboli-1 
galorietà del servizio militare " 
,('fea.affermato;Mo^.CDsL50.- : 
no in buona compagnia...». 

scutere sulla parola; sull'agget
tivo. Io sono interdetto, ma mi ; 
auguro che'ci 'sia qualche 
istanza oggettiva, perchè sare
mo invasi da carte. E al cittadi
no va malissimo la storia di 
Stato, ma va peggio non capir
ci più niente». Cossiga per pri
mo si confessa confuso: «lo 
non sono uno storico, né co
me Andrcucci né come Oc
chetto». Ci risiamo? Cossiga si 
giustifica: «lo mi auguravo e mi 
aifguro che, non siano vere né 
la prima né la seconda versio
ne della lettera di Togliatti, an
che perché in quest'altra non 
so cosa ci sarebbe da rallegrar
si» 

Però, questa volta, distingue 
«Qualunque sia il giudizio an
che severissimo su Togliatti 
esponente dell'Internazionale, '. 
non può farsi ricadere su mi- , 
lioni di donne, uomini, militari 
che dal '45, e anche prima, ", 
hanno credulo nell'utopia co
munista come scelta di liberà e ;• 
di liberazione. Cosi come il s-
giudizio sull'eventuale aulenti-
cita della lettera, anche nella v 
seconda versione, non si può ' 
far ricadere tra coloro che si ;'• 
considerano ex comunisti o 
tuttora comunisti, puxhò la lo- , 
ro scelta oggi sia della demo
crazia senza aggettivi. Sia in 
senso liberal, come vuole Seal- ' 
fan, o nel gioco democratico 

europeo come io mi auguro 
D'altronde hanno tante perso
ne a cui Ispirarsi, da Gramsci, • 
che se non fosse stato ucciso \ 
dal fascismo avrebbe preferito ': 
curarsi a Ghilarza e non in ' 
Urss, a Terracini, espulso dal 
Pcd'l, non dal Pei». , r . 

Non arriva, però, a chiedere '•' 
scusa, i Cossiga. «A nessuno;r 

perchè non ho offeso nessu- "' 
no». Neppure quando, a Udì- "':• 
ne, aveva parlato di Togliatti ';': 
da giudicare come «vigliacco, Jr 
traditore o vile»? «Ma il mio era * 
un discorso ipotetico: se la let- ' 
tera fosse vera. SI, se anche la : 
seconda versione della lettera : 
non fosse vera, io dovrei chie- , 
dere scusa. Ma agli credi di To-

II presidente \ 
Francesco Cossiga 
aMalgaPorzus 
per commemorare 
i partigiani dell'Osoppo 

gliatti. Il Pds è un partito nuo- . 
vo cosa c'entra con Togliatti? ^ 
E cosa c'entra Occhetto? Sem
mai a Occhetto posso chiede
re scusa per essere stato talvol
ta impertinente nei suoi con
fronti». •-,,; f. - -
. Ma lascia il discorso in so
speso, il presidente. Perchè7 

Un sassolino se lo deve toglie
re e scagliare: «Non mi è per- •'. 
messo nemmeno di parlare : 
bene delle persone. Figuratevi, s 
ho parlato bene di Macis, che ' 
si è comportato in maniera •' 
esemplare alla guida del Co- . 
mitato per I procedimenti d'ac- l 
cusa e immediatamente han- K 
no pensato a chissà quale ; 

trappola'» QPC 

Andreotti attacca Psi e Cossiga: «Ma con il presidente non c'è contrasto sull'obiezione, vuole il decreto anche lui» 

Il capo del governo: illegittimo rinviare la legge 

Salvi: «Cossiga 
esaspera 
ie tensioni 
nei Corpi 
dello Stato» 

Cesare Salvi (nella foto), ministro per le Riforme istitu
zionali nel governo ombra del Pds, ha dichiarato che 
Cossiga continua a fare campagna elettorale, fingendo r 
di non farla: continua a esasperare la tensione nei Corpi ; 
dello Stato, fingendo di rivolgere appelli alla calma. «In Ì-. 
primo luogo - continua Salvi - dimostrando di non I 
comprendere la differenza tra la versione falsa e quella ?: 
autentica della lettera di Togliatti, differenza che pure è ' 
evidente, si allinea alla campagna elttoralc di alcuni % 
partiti di governo. Non ha avvertito nemmeno il dovere :' 
di prendere le distanze dai falsari che nei giorni scorsi \ 
gli avevano dato pretesto per truculenti insulti contro •'• 
Togliatti e per una nuova offensiva contro il Pds». Salvi * 
ha poi osservato che nel suo «cosiddetto appello alle ) 
Forze dell'ordine Cossiga torna a contrapporre la legge ' 
sull'obiezione di coscienza, approvata dal Parlamento, £ 
ai provvedimento a favore dei Corpi dello Stato, che il ;. 
Parlamento non ha approvato. A parte il fatto che della ; 
necessità di nuove leggi per gli apparati militari Cossiga ' 
si è stranamente accorto solo alla fine di una legislatura ì 
che egli medesimo ha voluto finisse anticipatamente, • 
contrapporre tali provvedimenti all'obiezione di co
scienza significa avallare di fatto la contestazione che ; 
esponenti del Cocer dei Carabinieri stanno svolgendo, ' 
con la benevola quanto insensata ospitalità di un Darti- : 

to di governo il Psdì, e nell'intollerabile silenzio del go
verno stesso» 

Maria Fida Moro 
candidata 
a Bari 
dai socialisti? 

«Ringraziamo la senatrice 
Moro per essere venuta 
qui tra noi e spero che tra 
noi voglia rimanere», ha 
detto il segretario del Psi, 
Bettino Craxi, al termine di ; 
un convegno sulla crimi- ; 
nalita promosso dai socia- : 

listi, nel quale l'ipotesi di una candidatura socialista del- ; 
la senatrice Maria Fida Moro nel collegio di Bari, ha co 
minciato a prendere corpo. Comparsa ieri, per la prima 
volta, in una manifestazione psi, la figlia di Moru era sia- : 
ta eletta nel 1987 per la De; dopo aver dichiarato la prò- • 
pria Indipendenza dal democristiani al Senato, aveva ; 
aderito al aruppo di «Rifondazione comunista» dal qua- ' 
le si è però dissociata. •.!..-. ;-c, • :»;• : . : .jua».-. ,,T» 

Ravaglia (Pri) 
replica al Psi: 
«Non siamo 
sfascisti» . 

«L'impegno che i repub- . 
blicani si assumono oggi-
ha detto l'on. Gianni Rava-

• glia, membro della segrc- '< 
teria nazionale del Pri - di ̂  
non collaborare con la De 1 

m m m ^ , _ „ _ _ _ di Andreotti-Cristofori-Po- ': 

•.- .-i. micino e con il loro fedele : 
alleato socialista, non ha nulla di sfascista o di fanta-,; 
scientifico». Per voltare pagina e creare anche in Italia •' 
un'alternativa senza avventure, bisogna, secondo l'c- :ì 
sponente repubblicano, «incanalare su progetti concreti ! 
e realizzabili lo stato di disàgio e di vera e propria rab-1 
bia presenti nella società civile. Una continuità con il : 
passato j o a potrebbe-che. riprodurre politiche ineffica> 
ci, distorcenti, 
dall'Europa». 

di ulteriore allontanameriris: dell'Italia 

La De di Milano 
a Segni: 
«Ti vogliamo 
capolista» 

Mario Segni è stato candi
dato dalla Democrazia cri- : 
stiana di . Sassari come i 
candidato per la Camera ; 
dei deputati nel collegio 
della Sardegna. Intanto, al • 

_ ^ _ _ _ „ _ _ _ ;• termine del convegno " 
. . . «Nordsud», il responsabile ; 

organizzativo della De, Luigi Baruffi, area andreottiana, ' 
ha detto di aspettare da Segni una risposta definitiva per ' 
la candidatura di «Mariotto» a Milano perché «questa cit
tà ha bisogno di un capolista di prestigio che porti voti •• 
nuovi alla De e che riporti dentro i voti in libera uscita; ,i 
un capolista che dia forza alla De e rappresenti un freno '. 
all'apatia dei salotti e dei sottoscala salottieri, r.ippre- ' 
sentati da un ceto medio-alto» - • 

Altissimo contro 
i repubblicani 
«Ribellisi 
dell'ultima ora» 

C'è tanta confusione in gi
ro, che va ben oltre la fi
siologica .'- concitazione 
delle campagne elettorali,. 
ha affermato ieri il segreta- : 
rio del Pli, Renato Àltissi- • 

_ _ _ — ^ _ . . _ _ mo, riferendosi al Pri. «Ve- ' 
. - .. . . . diamo infatti crescere, in-. 

sieme alla voglia di protesta - ha continuato - anche un ; 
allarmante disfattismo che tenta di travolgere tutto e tut- • 
ti senza distinguere ruoli e responsabilità. Si tratta di ; 
una tentazione pericolosa, sterile e poco credibile, so- ; 
pratutto quando viene alimentata da "ribellisti dell'ulti- ! 
ma ora" che possono vantare solo il primato della pre- '• 
sunzione e della scarsa memoria storica e politica» , 

GREGORIO PANE 

«È un errore: rimandare la legge sull'obiezione di 
coscienza alla prossima legislatura è illegittimo»; co
sì Andreotti risponde, dal convegno sul volontariato 
di Assisi, a Cossiga che «s'incazza». Il presidente del 
Consiglio insiste sul decreto, che a suo parere supe
ra i contrasti sulle procedure. Ma si riserva anche al
tre strade. E, malizioso: «quanti di quelli che sono 
contrari hanno fatto il servizio militare?». 

NADIA TARANTINI 

• 1 ROMA. La platea è delle 
più sensibili, l'occasione da 
non perdere: dal pulpito di As
sisi, nella giornata che la De ha 
voluto . dedicare - all'apertura . 
della campagna elettorale al
l'insegna del volontariato, Giu
lio Andreotti si sdraia piatto in 
difesa della legge sull'obiezio
ne di coscienza. Un susseguirsi 
di certezze. «Chi ritiene che 
possa essere rinviato il tutto al
la prossima legislatura • dice 
prima di tutto Andreotti - è in 
errore: la legge decadrebbe e 
si dovrebbe ricominciare dal
l'inizio. Questo è illegittimo ed 
è anche strano che si sostenga 
politicamente, perchè l'appro
vazione ha visto tutti insieme 
partiti di governo e altri». E poi: 

«Non si può certo mettere nel 
nulla quello che le Camere 
hanno deciso e possono esse 
stesse rivedere ora. con i consi
gli del presidente Cossiga» 

Indifferente alle «incazzatu-
re». che senza più alcun riguar
do per i sentimenti di chi non 
ama il turpiloquio, piovono dal ' 
Colle, serafico come viene rap
presentato nelle vignette: «Si 
cerca di accreditare • incalza il 
presidente del Consiglio • un 
contrasto tra la presidenza del
la Repubblica e la presidenza 
del Consiglio. Questo è falso». 
E' solo «una diversità di inter
pretazione sulle competenze 
del parlamento durante la fase 
pre-elettorale, ma proprio per 
questo si è individuata la via 

<!sV, 

kki. 

Il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti; 
sopra, una manifestazione 
a Roma degli 
obiettori di coscienza ' 

del decreto legge. E queslo è 
stato scelto - rivela di nuovo 
Andreotti - in pieno accordo 
con il presidente Cossiga». Infi
ne, «se si dovranno fare in futu
ro modifiche o integrazioni uti
li, saremo tutti pronti a lavorar
ci». . - • - . • ..•.•-..,.. 

Colpo di coda: «Mi permetto 
' una malignità, chiedendo a 
quanti si scandalizzano oggi : 
per la legge sull'obiezione di 

coscienza dove e quando han
no fatto il servizio militare». Se 
l'elenco pubblicato dai giorna
li le scorse settimane è attendi
bile, neppure il capo dello Sla
to è esente da questa frecciata. : 

A tanta sicurezza non si ca
pisce ancora bene cosa possa 
corrispondere. Si sa che il go
verno ha già pronto un decreto 
che riproduce la nuova legge, 
accogliendo l'osservazione di 

Cossiga sulla copertura finan
ziaria e con un cappello che 
intende rispondere alle accuse 
di questi giorni sulla «mancan- 1 
za di patriottismo». Il decreto, 
purché sia «la fotocopia» del ,-
provvedimento «respinto da '< 
Cossiga alle Camere, sarebbe -
ben accolto anche da Pds, Ver- ;. 
di e radicali che hanno chiesto ; 
sin dal primo febbraio che le s 

Camere tornino ad esaminare .,-. 
la legge rinviata, che la Carne- : 
ra aveva approvato con 322 
voti c o n t r o 10. ;:,.,tì>':ii <;•%>*.: '-•• 

Ma il decreto non va a tre su 
quattro partiti che fanno parte ' 
del governo: solo la De, dun- ; 
que, lo difende, con il suo mi- '-' 
nistro della Ditesa e il suo pre- ";-
sidente del Consiglio. Socialisti j" 
c liberali vogliono rinviare tutto -
alle prossime Camere. I social-: 

democratici non vogliono il J 
decreto, ma sono favorevoli al -. 
riesame parlamentare. Il con
trasto sembra volare oltre i ' 
contenuti • della - legge, > che l 
equipara la dignità del servizio ' 
civile alla leva > (tuttavia chi i 
obietta è legato per 15 e non * 
12 mesi al servizio dello Sta
to), stabilisce che l'obiezione '• 
è un diritto soggettivo (da non * 
sottoporre, dunque, al «tribu

nale delle coscienze»), sgan- , 
eia la sorte degli obiettori dalle 
strutture del ministero della Di
fesa. . \ y , •- .-;•;.. .' . -.:'::•••-.",:•.. 

Stamane la presidente della 
, Camera. Nilde lotti, dovrà deci- v 

dere sulla richiesta dei social-
. democratici per la convoca
zione della conferenza dei ca
pigruppo di Montecitorio, riu
nione per la quale era stato in- • 
viato un preavviso > venerdì! 

scorso, Ma senza fatti nuovi è 
difficile che la Camera si assu
ma l'iniziativa di riportare al
l'ordine del giorno la questio
ne, già accantonata due setti- • 
mane fa, quando il governo 
per la prima volta, per supera
re l'impasse politico-procedu
rale, avanzò la proposta di un 
decreto legge. Ed è sembrato • 
perciò più teorico che pratico 
il riferimento del presidente 
del Consiglio ad «altre forme» : 
in alternativa alla via maestra 
deldecreto. :: < - • •.-...;,-,.• ••••<[ 

Cosa intende, poi, Andreotti 
con la sua insistenza sull'ac
cordo con Cossiga per fare il 
decreto, un accordo che sem
bra • •' contemporaneamente 
smentito dal suo interlocutore? 
Dell'intesa fanno parte forse le 
singolari «consultazioni» che il 

capo dello Stato ha temilo sul ; 
tema -dell'obiezione di co
scienza, convocando al Quiri- "• • 
naie, prima di partire per il ; 
Friuli, i segretari dei paniti di -. 
maggioranza. È stalo lo stesso v: 
Cossiga a parlare di queste ;• 
«consultazioni riservate», e in ì< 
seguito il segretario liberale ; 
Renato Altissimo si è sentilo , 
autorizzalo ad aggiungere: ̂  
«Nei suoi colloqui il capo dello ?' 
Stato ha registrato le posizioni j . 
dei segretari di maggioranza a '• 
proposito della presentazione ?•" 
di un decreto sull'obiezione di ''• 
coscienza», tra cui quella, con- -
traria, dei liberali. Altissimo ha h 
confermato in parte quanto '; 
detto da Andreotti: Cossiga è . 
pronto a firmare il decreto, ma, 
questa l'aggiunta significativa. 
•il problema è piuttosto se An- _•; 
dreotti intende assumersi la re
sponsabilità politica di fronte ' 
alla maggioranza». Una frase ' 
che sibillina non è, essendo i ' 
corridoi dei palazzi della politi- Si
ca pieni di sussurri sul fatto che -, 
il presidente della Repubblica, 
avrebbe minaccialo una crisi ì-
«postuma» del i governo Ari- v 
dreotti, nel caso si trovi privo i\ 
della sua maggioranza sul de- ' 
creto per l'obiezione di co
scienza. . , . . . ; • 


